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1 PREMESSA 

Il presente Rapporto Preliminare è reda�o, ai sensi della norma�va a�ualmente vigente in materia di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ed è predisposto nell’ambito del procedimento di Verifica di 

assogge�abilità alla Valutazione Ambientale Strategica per un Piano A1ua3vo in Variante al PGT 

vigente del comune di Flero, finalizzato a consen�re l’edificazione a confine con una strada comunale. 

 

Le tema3che di variante allo strumento urbanis3co prevedono l’individuazione di una “norma 

par3colare” per il comparto produ=vo ogge1o di Piano A1ua3vo che consenta l’edificazione a 

confine della strada comunale. 

Alla luce di quanto sopra le modifiche saranno sia cartografiche che norma3ve. Tra1andosi di ambi3 

all’interno del TUC con, peraltro, una des3nazione preminentemente produ=va, si ri3ene indicata 

a1eso il tenore della variante: 

 o la procedura di Verifica alla Assogge1abilità VAS; 

 o l’applicazione dell’art.12 comma 6 del D.Lgs. 152/2006 che dispone: “La verifica di 

assogge1abilità a VAS ovvero la VAS rela3ve a modifiche a piani e programmi ovvero a 

strumen3 a1ua3vi di piani o programmi già so1opos3 posi3vamente alla verifica di 

assogge1abilità di cui all'art. 12 o alla VAS di cui agli ar1. da 12 a 17, si limita ai soli effe= 

significa3vi sull'ambiente che non siano sta3 precedentemente considera3 dagli strumen3 

norma3vamente sovraordina3.” 

 

Area interessata: 

L’ambito ogge�o della presente procedura è localizzato in Via Nicolò Copernico ed interessa i mappali 

catastali iden�fica� come nel NCT al foglio 4. 

 

CARTA CATASTALE 
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Inquadramento urbanis�co 

L’area viene classificata dal PGT vigente come “D1 – Area per aDvità produDve”. 

 

 

 

Tale comparto è interno al Tessuto Urbano Consolidato, inserito in un contesto prevalentemente 

produDvo e completamente intercluso da superfici urbanizzate. L’intero contesto produDvo è ben 

accessibile in quanto servito dalla SPBS9. 

  

Comparto di proprietà 

del proponente 

Area a des�nazione produDva: 

nel quale si prevede la 

realizzazione di un edificio a 

confine con la strada 
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2 INTRODUZIONE AL RAPPORTO PRELIMINARE FINALIZZATO ALLA VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS 

Il presente documento rappresenta il Rapporto Preliminare per la Verifica di assogge�abilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi della DGR 10 novembre 2010 – n. 9/761 
(Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS – allegato 1u), 
che al comma 2.2 indica:  
 

 

Estra�o della DGR 9/761 2010 

L’obie=vo di questo documento è quello di verificare la coerenza delle tema3che di variante con i 

riferimen3 di sostenibilità ambientale e di individuare quali possano essere gli effe= 

potenzialmente a1esi sulle componen3 ambientali interferite e quali debbano essere le specifiche 

risposte da associarvi, tenendo conto dei criteri dell’Allegato II della Dire=va CE/42/2001. 
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2.1 Riferimen3 norma3vi 

Si riportano di seguito i riferimen� norma�vi in materia di VAS, specifici per quanto concerne la Verifica 

di assogge1abilità di piani e programmi. 

 Norma�va Europea: DireDva 2001/42/CE; 

 Norma�va Nazionale: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia Ambientale”. 

 Norma�va Regionale: art 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005; in seguito la Regione 
Lombardia ha completato il quadro norma�vo in tema di Valutazione Ambientale Strategica 
a�raverso l’emanazione di numerose deliberazioni che hanno permesso di meglio disciplinare 
il procedimento di VAS: 

 delibera della Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. VIII/6420; 
 delibera della Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. VIII/7110; 
 delibera della Giunta Regionale del 11 febbraio 2009, n. VIII/8950; 
 delibera della Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. VIII/10971; 
 delibera della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. IX/761; 
 circolare regionale “L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi 

– V.A.S. nel contesto comunale” approvata con Decreto dirigenziale 13071 del 14 
dicembre 2010; 

 delibera della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - n. IX/2789; 
 comunicato della Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio e della Direzione 

Generale Territorio e Urbanis�ca della Giunta regionale della Lombardia del 27 
febbraio 2012 n.25 Adempimen� procedurali per l’a�uazione degli ar�coli 3ter 
comma 3 e 25bis comma 5 della LR n.86/1983 (Istruzioni per la pianificazione locale 
della RER - febbraio 2012). 

  



8 di 84 

2.2 Verifica di Assogge1abilità alla VAS 

La Verifica di assogge�abilità alla VAS è condo�a sulla base di un Documento di Sintesi contenente le 

seguen� informazioni circa i suoi effeD significa�vi sull’ambiente e sulla salute (cfr. Allegato II cita� 

Indirizzi generali - Criteri per la determinazione dei possibili effeD significa�vi di cui all’ar�colo 3 della 

DireDva 2001/42/CE): 

1) Cara�eris�che del piano o del programma, tenendo conto, in par�colare, dei seguen� elemen�: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per proge$ ed altre 

a$vità, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni opera*ve o 

a�raverso la ripar*zione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordina*; 

- la per*nenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

par*colare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali per*nen* al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l’a�uazione della norma*va comunitaria nel se�ore 

dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla ges*one dei rifiu* o alla protezione delle acque). 

 

2) Cara�eris�che degli effeD e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

par�colare, dei seguen� elemen�: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effe$; 

- cara�ere cumula*vo degli effe$; 

- natura transfrontaliera degli effe$; 

- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di inciden*); 

- en*tà ed estensione nello spazio degli effe$ (area geografica e popolazione 

- potenzialmente interessate); 

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

 delle speciali cara�eris*che naturali o del patrimonio culturale; 

 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

 dell’u*lizzo intensivo del suolo; 

- effe$ su aree o paesaggi riconosciu* come prote$ a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

 

Ai fini della consultazione is3tuzionale che cara1erizza il procedimento generale di Valutazione 

Ambientale Strategica, la condivisione del Rapporto Preliminare è prevista a1raverso uno specifico 

momento di confronto (la Conferenza di Verifica) rivolto in prima istanza alle Autorità con specifica 

competenza in materia ambientale ed agli En3 territoriali coinvol3, che vengono consulta3 per 

condividere la decisione circa l’esclusione o meno della procedura in variante dalla VAS. 
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3 PROGETTO DI PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE 

Fonte: Relazione tecnica reda�a dallo Studio Tecnico Zampedrini  

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: 

La Commi�enza ha deciso di intraprendere un proge�o di ampliamento per rispondere all'esigenza 

crescente di spazio per lo stoccaggio merci. Questo proge�o mira a supportare la crescita dell'a$vità 

aziendale, o$mizzando l'uso dello spazio all'interno dell'area di proprietà. 

L'ampliamento verrà realizzato sul lato nord del fabbricato esistente, sfru�ando lo spazio disponibile 

all'interno dell'area di proprietà. Questa scelta è stata determinata da considerazioni logis*che che 

iden*ficano questa posizione come la più ada�a per l'espansione, garantendo al contempo un'efficace 

ges*one del transito dei mezzi. (Vedi Relazione Fabbisogni Aziendali paragrafo 7.) 

L'intervento prevede la costruzione di un corpo prefabbricato adiacente al capannone esistente e fino 

a confine zero con il marciapiede e la strada di proprietà pubblica. Questo nuovo spazio sarà des*nato 

a funzioni di baia di scarico merci e magazzino cella posi*va e non prevede la permanenza fissa di 

personale. La stru�ura sarà composta da un unico piano fuori terra, con un'altezza di 9 metri circa, 

inferiore rispe�o al corpo principale del fabbricato 10.60 metri circa, al fine di ridurre l'impa�o visivo 

sull'ambiente circostante. 

Per integrare al meglio il nuovo ampliamento, è necessario apportare alcune modifiche alla recinzione 

esistente. Il cancello carraio selezionato verrà allargato e diventerà l'unico ingresso principale per i 

mezzi con prodo�o fresco in ingresso in lato nord. Questo cambiamento è cruciale per o$mizzare il 

flusso di traffico e garan*re che i camion possano accedere facilmente alla nuova cella per lo scarico 

delle merci. Alcuni degli altri ingressi carrabili lungo la lunghezza del nuovo ampliamento verranno 

chiusi. (Vedi Relazione Studio del Traffico) 

 

Per il nuovo ampliamento, la Commi�enza richiede una deroga al rispe�o delle distanze minime dalla 

strada pubblica. Si conferma che il proge�o in ogge�o è stato concepito e verrà realizzato senza 

alterare in alcun modo il sedime della strada e del marciapiede adiacente. 

 Marciapiede: Il proge�o non prevede scavi, modifiche stru�urali o l'occupazione permanente 

di spazio che possa ridurne la larghezza o comprome�erne l'integrità. 

 Sedime Stradale: Allo stesso modo, non è prevista alcuna interazione con il piano viabile della 

strada che ne modifichi la conformazione, la pendenza o i materiali. 

Di conseguenza, il proge�o garan*sce il mantenimento immutato delle cara�eris*che di sicurezza già 

in essere per la circolazione veicolare e pedonale. 

Poiché il sedime stradale e la superficie del marciapiede non vengono modifica*, tu�e le distanze, le 

altezze, la segnale*ca preesisten* restano inalterate. 

 

In sintesi, l'intervento si svolge in modo puntuale e circoscri�o, assicurando la piena conservazione 

della configurazione a�uale dell'infrastru�ura stradale e pedonale e, di conseguenza, dei suoi standard 

di sicurezza. Questo proge�o di ampliamento rappresenta un passo importante per l'evoluzione della 

stru�ura aziendale, migliorando la capacità di stoccaggio e o$mizzando gli spazi a disposizione ed il 

loro u*lizzo. 

 

La commi�enza ha incaricato dei tecnici specializza* nel se�ore impian*s*co per la proge�azione di 

impian*. 
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4 DETERMINAZIONE DEI TEMI DI VARIANTE 

4.1 PIANO DELLE REGOLE VIGENTE 

Il lo�o interessato dal PA in Variante al PGT a�ualmente insiste su un’area edificata a des�nazione 

prevalentemente produDva in un contesto cos�tuito prevalentemente da compar� con la medesima 

des�nazione. 

Tav01 – Disciplina degli ambi) e degli elemen) territoriali 

 

COMPONENTI INTERCETTATE 
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Fonte: NTA del PGT vigente  
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4.2 PROPOSTA DI VARIANTE 

La Variante al PGT richiesta consiste: 

 nella perimetrazione a�raverso l’inserimento di una Norma Par�colare di un comparto di 

proprietà della società CATERING IMMOBILIARE SRL, che include, tra le altre cose, anche l’area 

sulla quale si prevede di realizzare il nuovo edificio; 

 la Norma Par�colare nello specifico fa riferimento al Piano A�ua�vo e al suo proge�o; 

 Il Piano A�ua�vo di cui al punto che precede introduce la possibilità di edificazione a confine 

con la strada comunale. 

 

Tav01 – Disciplina degli ambi) e degli elemen) territoriali 

 

  

NP 11 
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ART. 41 AMBITI SOGGETTI A DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 

NP. 11: Per l’ambito produDvo appositamente perimetrato oltre ai parametri 

e agli indici previs� dalla zona D1 – Aree per aDvità produDve si fa 

riferimento anche al proge�o di Piano A�ua�vo presentato dalla società 

CATERING IMMOBILARE SRL e approvato con XXX del XXXX. 
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5 VERIFICA DI COERENZA DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 
CON IL QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO DI RIFERIMENTO 

5.1 PTR – PIANO TERRITORIALE REGIONALE  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto all’aDvità di governance territoriale 

della Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale 

e di se�ore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i pun� di forza e di 

debolezza, evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. Il piano 

si compone di una serie di strumen� per la pianificazione: il Documento di Piano, il Piano Paesaggis�co, 

gli Strumen� Opera�vi, le Sezioni Tema�che e la Valutazione Ambientale. Nella presente sezione si farà 

riferimento ai contenu� del Documento di Piano. 

Si elencano i principali passaggi procedurali che hanno riguardato il PTR dalla sua approvazione ad 

oggi. 

- DCR del 19 gennaio 2010, n. 951, “Approvazione delle controdeduzioni alle osservazioni al 
Piano Territoriale Regionale ado�ato con DCR n. 874 del 30 luglio 2009 - approvazione del 
Piano Territoriale Regionale (ar�colo 21, comma 4, l.r. 11 marzo 2005 “Legge per il Governo 
del Territorio”)”. 

- Pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione sul BURL n. 7, Serie Inserzioni e Concorsi 
del 17 febbraio 2010, con il quale il PTR ha acquisito efficacia. 

- Aggiornamento annuale del PTR, mediante Programma Regionale di Sviluppo ovvero 
mediante il documento strategico annuale, come previsto dall’ar�colo 22 della LR 12/2005 
a�ualmente il PTR vigente fa riferimento all’aggiornamento rela�vo al Documento di 
economia e finanza NADERF dell’anno 2021 approvato con D.C.R n.2064 del 24 novembre 
2021 e pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n.49 del 07 dicembre 2021. 

Occorre precisare che con D.G.R. n.367 del 4 luglio 2013 è stato approvato l’avvio del percorso di 

revisione del PTR. Parallelamente si è svolto il percorso di revisione della L.R. 12/2005 “Legge per il 

Governo del Territorio” (D.G.R. n.338 del 27 giugno 2013). 

Ravvisata la necessità di un’integrazione delle competenze e delle finalità dei due rispeDvi gruppi di 

lavoro, PTR e LR12/2005, anche alla luce dell’aDvità di aggiornamento prevista dalla nuova L.R. 

31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato”, con Decreto n. 1802 la Direzione generale territorio, urbanis*ca e difesa del suolo di 

Regione Lombardia ha aDvato il Gruppo di lavoro interdirezionale per la “Revisione della L.R. 12/2005 

per il Governo del Territorio e del Piano Territoriale Regionale; verifica regionale dei PTCP e PGT: 

modifica e integrazione del gruppo di lavoro interdirezionale cos*tuito con Decreto n.10051 del 

29/10/2014”. 

 

La proposta proge1uale in variante allo strumento urbanistico vigente rela3va all’area in ogge1o, 

secondo le procedure di cui al DPR 160/2010, non deve essere trasmesso alla Regione ai sensi del 

comma 8 art. 13 della L.R. 12/2005 ai fini dell’espressione del parere di compa3bilità al PTR. 

 

Il PTR con�ene solo alcuni elemen� di immediata opera�vità, in quanto generalmente la sua concreta 

a�uazione risiede nella “traduzione” che ne verrà fa�a a livello locale, livello che la L.R. 12/2005 ha 

fortemente responsabilizzato nel governo del territorio. D’altro canto, il PTR fornisce agli strumen� di 

pianificazione locale, la “vista d’insieme” e l’oDca di un quadro di riferimento più ampio, che consente 

di riconoscere anche alla scala locale le opportunità che emergono aprendosi ad una visione che 

abbraccia l’intera Regione ovvero gli elemen� di a�enzione che derivano da rischi diffusi o da fenomeni 

alla macro-scala. 
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Nella predisposizione del PGT e sue varian�, i Comuni troveranno nel PTR gli elemen� per la 

costruzione del quadro conosci�vo e orienta�vo (a) e dello scenario strategico di piano (b), nonché 

indicazioni immediatamente opera�ve e strumen� (c) che il PTR introduce per il perseguimento dei 

propri obieDvi. 

a. Elemen3 per il quadro conosci3vo e orienta3vo 

I sistemi territoriali che il PTR individua, non sono ambi� e ancor meno porzioni di Lombardia 

perimetrate rigidamente, bensì cos�tuiscono sistemi di relazioni che si riconoscono e si aDvano sul 

territorio regionale all’interno delle sue par� e con l’intorno. 

Essi sono la chiave territoriale di le�ura comune quando si discute delle potenzialità e debolezze del 

territorio, quando si propongono misure per cogliere le opportunità o allontanare le minacce che 

emergono per il suo sviluppo; sono la geografia condivisa con cui la Regione si propone nel contesto 

sovraregionale ed europeo. 

L’ambito territoriale del Comune risulta interno al Sistema Territoriale Metropolitano e nel Sistema 

Territoriale della Pianura irrigua. 

 

 
Estratto grafico “I sistemi territoriali del PTR” 

 

b. Elemen3 ordinatori dello sviluppo 

A par�re dalle strategie per il rafforzamento della stru�ura policentrica regionale e di pianificazione 

per il Sistema rurale-paesis�co-ambientale nel suo insieme, il PTR iden�fica per il livello regionale: 

- i principali poli di sviluppo regionale; 

- le zone di preservazione e salvaguardia ambientale; 

- le infrastru�ure prioritarie. 
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Tali elemen� rappresentano le scelte regionali prioritarie per lo sviluppo del territorio e sono i 

riferimen� fondamentali per orientare l’azione di tuD i soggeD che operano e hanno responsabilità di 

governo in Lombardia. 

L’ambito territoriale del Comune è interno alla Conurbazione di Brescia ma non interce1a 

componen3 rela3ve alle “Zone di preservazione e salvaguardia ambientale” e delle “infrastru1ure 

prioritarie”. 

 

c. Indicazioni immediatamente opera3ve e strumen3 del PTR 

Gli elemen� di più immediata efficacia sono illustra� nel cap. 3 del Documento di Piano del PTR, anche 

ai fini della verifica di compa�bilità degli strumen� di pianificazione, e brevemente di seguito 

richiama�. 

Il Paesaggio è uno dei temi “for�” della poli�ca regionale e come tale ha un suo spazio specifico di 

disciplina (PTR – PP, Norma�va). La norma�va e gli Indirizzi di tutela del PTR - PP guidano in tal senso 

l’azione locale verso adeguate poli�che di tutela, valorizzazione e riqualificazione del paesaggio 

comunale, con riferimento al contesto di appartenenza, fornendo una molteplicità di strumen� e 

indicazioni nonché alcune disposizioni immediatamente opera�ve. Molte di queste indicazioni e 

disposizioni devono/possono poi essere declinate a livello provinciale, altre trovano immediata 

applicazione a livello comunale. 

 

Proge1o di integrazione del P.T.R. 

L'Integrazione del P.T.R. cos�tuisce il primo adempimento per l'a�uazione della nuova legge regionale 

(L.R. 31/2014) con cui Regione Lombardia ha introdo�o un sistema di norme finalizzate a perseguire, 

mediante la pianificazione mul�scalare (regionale, provinciale e comunale) le poli�che in materia di 

consumo di suolo e rigenerazione urbana, con lo scopo di concre�zzare sul territorio il traguardo 

previsto dalla Commissione europea di giungere entro il 2050 ad una occupazione ne�a di terreno pari 

a zero. 

Tale integrazione si inserisce nell'ambito del procedimento di approvazione della variante finalizzata 

alla revisione complessiva del P.T.R. comprensivo del P.P.R. (Piano Paesaggis�co Regionale) e si 

inquadra in un percorso più ampio in cui Regione Lombardia promuove contestualmente anche la 

revisione della legge per il governo del territorio (L.R. n. 12 del 2005). 

La L.R. 31/2014 ha introdo�o un elemento fondante della poli�ca regionale di riduzione del consumo 

di suolo: definizione di una soglia di riduzione del consumo di suolo associata sia “all’effeDva 

sussistenza di fabbisogno abita�vo” che al “fabbisogno produDvo” tali da gius�ficare “eventuale” 

consumo di suolo. 

Con D.C.R. n.411 del 19 dicembre 2018 e pubblicazione sul B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n.11 del 13 

marzo 2019, Regione Lombardia ha approvato l’integrazione del Piano Territoriale Regionale ai sensi 

della L.R. 31/2014 che ha compreso diversi elabora� aD ad esplorare la tema�ca del consumo di suolo. 

In a�esa dell’adeguamento del piano agli aD di pianificazione sovraordinata previs� dalla L.R. 31/2014, 

negli estraD delle pagine seguen� si riportano alcune considerazioni rela�ve alle tavole di cui si 

compone l’Integrazione del P.T.R. riguardan� il comune di Pralboino e le aree limitrofe. 
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Tav. 04.C3 “Incidenza della rigenerazione sul suolo urbanizzato” 

L’incidenza è calcolata come il rapporto tra 

superficie delle aree da recuperare e 

superficie urbanizzata. Le aree da 

recuperare comprendono le aree dismesse, 

come risultano nel SIT della Regione e le 

aree contaminate da bonificare, come 

risultano dalla banca da� AGISCO, mentre 

la superficie urbanizzata è definita nella 

tavola 04.C1. 

Dall’estra�o della tavola 04.C3 si evince che 

il tema della rigenerazione urbana non è 

cara�erizzante il contesto territoriale 

comunale in quanto non sono individuate 

aree da recuperare; la rigenerazione non 

cos�tuisce una risorsa strategica e quindi 

non possiede un’incidenza. 

 

 

Tav. 05.D1 “Suolo u3le ne1o” 

Il livello di cri�cità del suolo residuale oltre 

ad orientare i criteri per il contenimento del 

consumo di suolo defini� per gli Ambi� 

territoriali omogenei, cos�tuisce elemento 

fondante del proge�o di integrazione del 

PTR, rapportandosi con la qualità 

paesis�co-ambientale e agronomico e così 

come con il tema e le strategie per la 

rigenerazione. 

Dall’estra�o della tavola 05.D1 si evince che 

al territorio libero al ne�o sia stato 

a�ribuito un livello cri3co di suolo 

residuale. 

 

Tav. 05.D3 “Qualità del suolo residuali” 



21 di 84 

L’estra�o della tavola res�tuisce il sistema 

dei valori agronomici della Regione in 

relazione ai livelli di cri�cità del suolo 

residuale, consentendo in tal modo di 

leggere i possibili confliD, esisten� o 

insorgen�, tra pressione insedia�va, sistema 

rurale e qualità agronomica dei terreni. Nella 

tavola il valore del suolo residuale viene 

assegnato in rapporto al suo valore agricolo 

(definito con il metodo Metland), alla 

presenza di produzioni agricole di qualità o di 

elemen� iden�tari del sistema rurale. 

Per il Comune i suoli interni all’area in 

ogge�o presentano un’alta qualità. 

 

 

Tav. 05.D4 “Strategie e sistemi della rigenerazione” 

La tavola cos�tuisce il riferimento territoriale 

della strategia del proge�o di integrazione 

del PTR ai sensi della l.r. 31/2014 per la 

rigenerazione, che si ar�cola in 

rigenerazione territoriale e rigenerazione 

urbana preminente. 

L’estra�o della tavola res�tuisce aspeD già 

illustra� negli estraD preceden� (incidenza 

delle aree da recuperare e l’indice del suolo 

residuale) ma evidenzia anche 

l’appartenenza o meno del territorio 

comunale ad areali di programmazione 

territoriale della rigenerazione (Aptr). 

Dall’estra�o sopra riportato si evince che il 

l’area in ogge�o appar�ene all’Aptr n.8 

Brescia. 
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5.2 PPR – PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

Oltre ad una verifica della compa�bilità del proge�o con gli elabora� del Documento di Piano, è 

necessario verificare che l’area ogge�o non interceD componen� rilevan� del Piano Paesaggis�co 

regionale. 

Di seguito viene riportata una tabella riassun�va degli elabora� del PPR con le componen� interce�ate 

dall’area ogge�o d’intervento. 

Elaborato del P.P.R. Componen3 interce1ate  

Tav.A “Ambi* geografici e unità *pologiche di 

paesaggio” 
Fascia bassa pianura: Paesaggi della pianura cerealicola 

Tav. B “Elemen* iden*fica*vi e percorsi di 

interesse paesaggis*co” 
Nessun elemento interce�ato 

Tav. C “Is*tuzioni per la tutela della natura” Nessun elemento interce�ato 

Tav. D “Quadro di riferimento della disciplina 

paesaggis*ca regionale” 
Nessun elemento interce�ato 

Tav. E “Viabilità di rilevanza paesaggis*ca” Nessun elemento interce�ato 

Tav. F “Riqualificazione paesis*ca ambi* ed 

aree di a�enzione regionale” 

AREE E AMBITI DI DEGRADO PAESISTICO PROVOCATO DA 

TRASFORMAZIONI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA E 

ZOOTECNICA: 

Aree con forte presenza di allevamen3 zootecnici intensivi 

Tav. G “Contenimento dei processi di degrado 

e qualificazione paesaggis*ca: ambi* ed aree 

di a�enzione regionale” 

AREE E AMBITI DI DEGRADO PAESISTICO PROVOCATO DA 

PROCESSI DI URBANIZZAZIONE, INFRASTRUUTRAZIZONE, 

PRATICHE E USI URBANI 

Ambi3 del “Sistema metropolitano lombardo” con forte 

presenza di aree di frangia destru1urate 

 

Ambito di possibile “dilatazione” del “Sistema 

metropolitano lombardo” 

AREE AMBITI DI DEGRADO PAESISTICO PROVOCATO DA 

TRASFORMAZIONI DELLA PPRODUZIONE AGRICOLA E 

ZOOTECNICA 

Aree con forte presenza di allevamen3 zootecnici intensivi 

Tav. I “Quadro sino$co tutele paesaggis*che 

di legge – ar*coli 136 e 142 del D.Lgs. 42/04” 
Nessun elemento interce�ato 

 

Per quanto concerne l’area ogge1o non si evidenziano par3colari elemen3 osta3vi alla realizzazione 

della proposta di variante. 
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5.3 RER – RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno defini�vo di 

Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. Successivamente con BURL n. 26 

Edizione speciale del 28 giugno 2010 è stata pubblicata la versione cartacea e digitale degli elabora�. 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro delle 

sensibilità prioritarie naturalis�che esisten�, ed un disegno degli elemen� portan� dell’ecosistema di 

riferimento per la valutazione di pun� di forza e debolezza, di opportunità e minacce presen� sul 

territorio regionale; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i 

P.G.T./P.R.G. comunali individuando le sensibilità prioritarie e fissando i target specifici in modo che 

possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico. 

 

Il comune di Flero è inquadrato all’interno dei se�ori 132 e 133 della Rete Ecologica Regionale. 

 

Il territorio comunale interce1a: 

 Elemen3 di primo livello della Rete Ecologica Regionale; 

 Elemen3 di secondo livello della Rete Ecologica Regionale; 

 Gangli della Rete Ecologica Regionale 

 Corridoi ecologici primari a bassa o moderata antropizzazione. 
 

 

 

Come si può osservare l’ambito ogge1o di PA in Variante al PGT non interce1a elemen3 della RER. 
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5.4 PTCP – PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

La provincia di Brescia ha approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 31 del 13 Giugno 2014 la 

revisione della pianificazione provinciale, in adeguamento alla l.r. 12/2005, al PTR (Piano Territoriale 

Regionale) e al PPR (Piano Paesaggis�co Regionale). 

Il PTCP cos�tuisce quadro di riferimento per la pianificazione e programmazione comunale e di se�ore 

e supporto alla pianificazione e programmazione regionale. 

Le tavole del PTCP cos�tuiscono dal punto di vista giuridico il riferimento vigente della pianificazione 

sovraordinata. Si rimanda pertanto ai contenu� delle NTA del piano provinciale che regolamentano 

con prescrizioni, indirizzi, direDve o raccomandazioni, le scelte pianificatorie rispe�o ai qua�ro sistemi 

territoriali: ambientale, paesis�co e dei beni culturali, insedia�vo e mobilità. 

I contenu� di variante al PGT vigente, presupposto per la procedibilità a�ua�va della proposta di PA, 

so�endono, secondo un iter procedurale di seguito specificato, alla verifica di compa�bilità con i 

contenu� del PTCP. 

 

Di seguito si riportano sinte�camente gli elemen� che il comparto interessato dal PA interce�a rispe�o 

ai contenu� del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

 

AMBITO TERRITORIALE (S.U.S.) 

Il territorio provinciale viene organizzato in ambi� e sub-ambi� territoriali che assumono la 

configurazione di cui all’elaborato grafico che segue.  

Di norma ciascun comune è localizzato in un ambito territoriale in funzione della prevalenza delle sue 

interazioni rispe�o ai temi geografici, economici, culturali e ambientali; esso può tu�avia chiedere di 

fare parte di due ambi� qualora dimostri di essere cara�erizzato da interazioni funzionali molto 

ar�colate e differenziate a seconda del tema preso in considerazione. L’ar�colazione degli ambi� può 

essere modificata in collaborazione con la Conferenza di cui all’art. 10 delle norme del PTCP. 

La localizzazione di Flero in riferimento all’ambito del Sistema Urbano Sovracomunale, individuato nel 

PTCP all’art.7 delle rela�ve norme, lo pone all’interno del sistema urbano sovracomunale (S.U.S.) n. 1. 

Brescia e Comuni Vicini. 

 
 

 

Tav.1.2 – Stru1ura e mobilità  
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COMPONENTI INTERCETTATE: 

Sistema insedia3vo: ambi3 a 

prevalente des3nazione produ=va 

Tav.2.1 – Unità di paesaggio  

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Area metropolitana di Brescia e 

conurbazione pedecollinare 

Tav.2.2 – Ambi3, sistemi ed elemen3 del paesaggio  

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

- Aree produ=ve realizzate; 

- Fascia dei fontanili: Media 

pianura idromorfa connessa alla 

frangia bresciana  
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Tav.2.3 – Degrado del paesaggio (areali)  

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

- Conurbazione metropolitana; 

- Areali a rischio di degrado in 

essere: Aree di frangia 

destru1urate generate dalla 

conurbazione metropolitana. 

Tav.2.4 – Fenomeni di degrado  

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Vulnerabilità della falda alta 

Tav.2.6 – Rete verde paesaggis3ca  

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Ambi3 rurali di frangia urbana. 
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Tav.4 – Rete ecologica provinciale  

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Ambi3 urbani e periurbani 

preferenziali per la ricostruzione 

ecologica diffusa 

Tav.5 – Ambi3 agricoli strategici  

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Nessun elemento interce�ato 

 

Le analisi me1ono in evidenza come l’intervento proposto (e più in generale i temi di variante alla 

previsione del vigente PGT) non determina contrasto con gli indirizzi norma3vi propri degli strumen3 

di pianificazione preordinata. 
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5.5 PTVE – Piano del traffico e della viabilità extraurbana 

 

Il Piano del traffico della viabilità extraurbana (PTVE) è uno strumento di pianificazione reda�o in 

a�uazione al codice della strada. 

 

ObieDvo del PTVE è oDmizzare il traffico stradale a�raverso la ges�one razionale delle infrastru�ure 

esisten�. Il piano individua la rete stradale nelle sue ar�colazioni, stabilendo una gerarchia fra le strade 

che cos�tuiscono le dire�rici maggiori, di interesse sovra-provinciale (maglia principale), quelle di 

penetrazione distribuzione (maglia secondaria) e quelle locali, con funzione di accesso ai centri abita� 

(rete locale). 

Il Regolamento viario allegato al Piano è uno strumento tecnico e norma�vo a disposizione di chiunque 

abbia necessità di intervenire lungo una strada provinciale. L’ampiezza dei contenu� ed il rela�vo livello 

di approfondimento fanno sì che il Regolamento viario non possa considerarsi un documento 

compiuto, bensì un elaborato di natura dinamica da aggiornare periodicamente. 

 

 
Estratto grafico della tavola “Classificazione amministrativa della rete stradale” del PTVE 

 

L’area ogge1o di proposta di PA in Variante non risulta in contrasto con gli obie=vi e con le previsioni 

di proge1o sovraordina3 del Piano del Traffico e della Viabilità Extraurbana. 
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5.6 PIF – Piano di indirizzo forestale 

 

Il PIF, che interessa il territorio di pianura e collina non ricompreso nelle Comunità Montane e nei 

Parchi regionali, regolamenta da subito le modalità da seguire in materia di trasformazione e 

mutamento di des�nazione delle superfici forestali. 

 

 
Estratto grafico delle aree classificate a bosco 

 

L’area interessata dal proge1o di PA in variante non è iden3ficata come superficie boscata o 

interessata da formazioni vegetali naturali o naturaliformi; pertanto, non interce1a componen3 del 

Piano di Indirizzo Forestale con par3colari prescrizioni. 
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6 COERENZA INTERNA ALLA PIANIFICAZIONE VIGENTE 

6.1 DISPOSIZIONI DELLA PIANIFICAZIONE VIGENTE 

Il comune di Flero è dotato di strumento urbanis�co approvato con DCC n.3 del 24.03.2012 e 

pubblicato sul BURL n.38 del 19.09.2012. Negli anni si sono susseguita alcune Varian�, l’ul�ma delle 

quali è stata approvata con DCC n.12 del 03.04.2019 e pubblicata sul BURL n. 27 del 03.07.2019. 

6.1.1 DOCUMENTO DI PIANO 

Tav.1 – Carta condivisa del paesaggio: elemen3 cos3tu3vi del paesaggio 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

- Fascia fontanili 

Tav.2 – Carta condivisa del paesaggio: potenzialità e cri3cità 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Nessun elemento interce�ato 
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Tav.3 – Carta condivisa del paesaggio: sensibilità dei luoghi 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

- Sensibilità bassa (2). 

Tav.2 – Vincoli amministra3vi 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Nessun elemento interce�ato 

Tav.3 – Vincoli paesis3ci 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Nessun elemento interce�ato 
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6.1.2 PIANO DELLE REGOLE 

Tav.1 – Disciplina degli ambi3 e degli elemen3 territoriali 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

- D1- Area per a=vità produ=ve 

 

6.1.3 PIANO DEI SERVIZI 

Tav.02 – Servizi pubblici e di interesse pubblico esisten3 e di proge1o 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Nessun elemento interce�ato 
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6.1.1 COMPONENTE GEOLOGICA 

Tav.3 – Carta di sintesi e dei vincoli 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

Aree con modeste cara1eris3che 

geotecniche 

Tav.4 – Fa=bilità geologica 

 

COMPONENTI INTERCETTATE: 

- Classe 3a - area con modeste 

cara1eris3che geotecniche 

- Pericolosità sismica locale: 

Periodo 0.1-0.5 s 

 

Le analisi me1ono in evidenza come la variante proposta non determina contrasto con gli indirizzi 

norma3vi propri degli strumen3 di pianificazione comunale. 
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7 ANALISI DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI E DEI POSSIBILI EFFETTI 

SIGNIFICATIVI INDOTTI DALL’ATTUAZIONE DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 

7.1 IDENTIFICAZIONE DELL’AMBITO DI RIFERIMENTO TERRITORIALE 

L’individuazione dell’ambito di influenza territoriale si è basata sulla disanima delle azioni collegate alla 

realizzazione e al perseguimento degli obieDvi del proge�o di ampliamento aziendale, in par�colare, 

sono sta� considera� i principali fa�ori che possono causare esternalità nega�ve in relazione alle 

componen� ambientali, la loro dispersione sul territorio, nonché i rece�ori presen�.  

La valutazione degli impa= è stata svolta tenendo conto degli effe=, indo= sull’ambiente 

dall’ampliamento dell’a=vità produ=va, afferen3 alle seguen3 sfere: 

- Aria; 

- Acqua; 

- Suolo; 

- Paesaggio e beni culturali; 

- Rumore; 

- Rifiu3; 

- Traffico e viabilità; 

- Biodiversità; 

- Energia; 

 

Ques� argomen� verranno tra�a� esaus�vamente nei capitoli successivi in cui verrà definito lo stato 

a�uale dell’ambiente (baseline) e la s�ma preliminare degli impaD sulle singole componen� 

ambientali.  

Per determinare lo stato a�uale delle componen� ambientali cara�erizzan� l’ambito di influenza 

territoriale nonché gli impaD previsionali si è fa�o riferimento agli elabora� afferen� alle componen� 

specialis�che facen� parte della documentazione della presente procedura.  
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7.2 INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI E DEI 

FATTORI DI RISCHIO 

La prima cara�erizzazione delle componen� è stata realizzata u�lizzando lo strumento “A�estato del 

territorio, fornito dal geoportale di Regione Lombardia. 
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8 VALUTAZIONE DELLO STATO DELL’AMBIENTE E DEI FATTORI DI 
PERTURBAZIONE 

8.1 ARIA 

8.1.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 

 

Fonte PRIA (Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell'Aria) 
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Si riportano di seguito delle elaborazioni rela�vi alle emissioni di sostanze inquinan� in atmosfera. I 

da� sono sta� reperi� sul portale INEMAR di ARPA e sono sta� suddivisi sulla base delle des�nazioni 

funzionali. 

 

Emissioni in atmosfera legate al se1ore residenziale 

Fanno riferimento a questa categoria i macrose�ori: 

1. trasporto su strada; 

2. altre sorgen� e assorbimen� 

 

 

 

Emissioni climalteran3 legate al se1ore residenziale 
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Emissioni in atmosfera legate al se1ore agricolo 

Fanno riferimento a questa categoria i macrose�ori: 

1. agricoltura 

 

 

 

Emissioni climalteran3 legate al se1ore agricolo 
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Emissioni in atmosfera legate al se1ore produ=vo 

Fanno riferimento a questa categoria i macrose�ori: 

1. processi produDvi; 

2. estrazione e distribuzione di combus�bili; 

3. uso di solven�; 

4. altre sorgen� mobili e macchinari; 

5. tra�amento e smal�mento rifiu�. 

 

 

 

Emissioni climalteran3 legate al se1ore produ=vo 
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8.1.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

La funzione che si intende insediare non prevede nuovi scarichi ed emissioni di climalteran� o 

inquinan� direD e lega� alla �pologia di lavorazioni previste all’interno del capannone. 

Non si prevede un incremento degli addeD né un incremento del traffico veicolare ma solo una diversa 

distribuzione dei flussi in entrata ed in uscita dal comparto. 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono effe= dire= alla componente 

aria. I possibili impa= indire= sono da considerarsi limita3 sia nelle quan3tà che nella frequenza 

temporale. 
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8.2 ACQUA 

8.2.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

CARATTERIZZAZIONE DEI CORPI IDRICI SU SCALA COMUNALE 

 

CARATTERIZZAZIONE DEL RISCHIO ALLUVIONALE SU SCALA COMUNALE 
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CARATTERIZZAZIONE SCENARIO DI RISCHIO IDROGEOLOGICO SU SCALA COMUNALE 

 

 

8.2.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

I possibili fa�ori di perturbazione del proge�o proposto per la componente acqua sono: 

 Interferenze con elemen� del Re�colo Idrico; 

 Impermeabilizzazione di superfici agricole/naturali; 

 Consumo di acqua rela�vo all’aDvità di stoccaggio; 

 Nuovi scarichi. 

Elemen� del re�colo idrico 

L’area non interessa dire�amente o indire�amente elemen� afferen� al Re�colo Idrico. 

Impermeabilizzazione di superfici agricole/naturali 

Non si prevedono opere che determinino impermeabilizzazione di superfici agricole/naturali 

Consumo di acqua e nuovi scarichi rela�vo all’aDvità 

Considerata la funzione del nuovo fabbricato e non prevedendo la permanenza fissa di personale, non 

si prevede un incremento del consumo di acqua o la necessità di incrementare e/o aDvare nuovi 

scarichi. 

 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono effe= significa3vi alla 

componente. 
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8.3 SUOLO 

8.3.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

METLAND – VALORE AGRICOLO DEI SUOLI SU SCALA COMUNALE 

 

FATTIBILITÀ GEOLOGICA SU SCALA COMUNALE 
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DUSAF – USO DEL SUOLO SU SCALA COMUNALE 

 

8.3.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

L’area interessata dal proge�o di Piano A�ua�vo viene classificata dagli strumen� sovraordina� in: 

 METLAND: Aree urbane; 

 FATTIBILITÀ GEOLOGICA: Classe 3 – FaDbilità con consisten� limitazioni. 

 DUSAF: Urbanizzato. 

 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte si evince che l’intervento sarà realizzato in un 

ambito già urbanizzato. Non si prevede perdita di superficie naturale des3nata all’uso agricolo di 

alto valore. 
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8.4 PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

8.4.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

VINCOLI MONUMENTALI 

 

ELEMENTI DEL PAESAGGIO SU SCALA COMUNALE 
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8.4.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

Dalle analisi svolte si evince come l’ambito sia collocato in un contesto urbanizzato cara�erizzato dalla 

presenza di edifici adibi� all’uso produDvo. 

Si è dimostrato come l’area ogge�o della procedura di PA non interce�a elemen� sensibili da un punto 

di vista paesaggis�co. 

 

Il proge�o prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di 9 m di altezza in aderenza all’esistente. 

 
Fonte: Relazione tecnica reda�a dallo Studio Tecnico Zampedrini  

MATERIALI E FINITURE PREVISTE: 

- Si prevede l’u*lizzo di fondazioni composte da Magrone da 10 cm, platea da 50 cm e sovrastante 

pavimento industriale. 

- La stru�ura sarà composta da pannelli sandwich prefabbrica*, sostenu* da stru�ure a portale 

con profili ad anima piena *po IPE e HEA. 

- La copertura sarà composta da pannelli sandwich con giunto a sormonto a 5 greche 

- Si prevede una scala alla marinara per l'accesso in copertura 

 

  



72 di 84 

Fonte: Documentazione fotografica reda�a dallo Studio Tecnico Zampedrini  
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Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono effe= significa3vi alla 

componente. L’inserimento di un nuovo fabbricato con cara1eris3che 3pologiche industriali si 

inserisce adeguatamente nel contesto, uniformandosi con i già esisten3 capannoni. 
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8.5 RUMORE 

8.5.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA SU SCALA COMUNALE 

 

8.5.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

La funzione prevista nel nuovo fabbricato è sempre afferente all’aDvità già insediata. 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono effe= significa3vi alla 

componente e si ri3ene corre1amente individuata dall’a1uale piano di Classificazione acus3ca 

comunale. 
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8.6 RIFIUTI 

8.6.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Da� di sintesi 

Anno Popolazione RD (t) Tot. RU (t) RD (%) 
RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2010 8.525 3.170,009 7.306,621 43,39 371,85 857,08 

2011 8.440 2.563,365 6.551,745 39,12 303,72 776,27 

2012 8.453 2.196,396 5.862,906 37,46 259,84 693,59 

2013 8.695 1.646,788 5.449,260 30,22 189,39 626,71 

2014 8.751 1.630,400 5.007,188 32,56 186,31 572,18 

2015 8.732 2.900,837 3.664,987 79,15 332,21 419,72 

2016 8.810 2.540,988 3.867,918 65,69 288,42 439,04 

2017 8.879 3.384,513 4.041,573 83,74 381,18 455,18 

2018 8.838 3.784,255 4.481,295 84,45 428,18 507,05 

2019 8.834 4.018,671 4.746,211 84,67 454,91 537,27 

2020 8.774 3.959,408 4.685,588 84,50 451,27 534,03 

2021 8.866 3.985,533 4.726,053 84,33 449,53 533,05 

2022 8.698 3.707,940 4.448,480 83,35 426,30 511,44 

2023 8.732 3.656,229 4.416,149 82,79 418,72 505,74 

 

8.6.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E DEI POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

La funzione svolta nel nuovo fabbricato non prevede un incremento della produzione o del numero 

degli addeD, per cui non si prevede un incremento significa�vo della produzione di rifiu�. 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono effe= significa3vi alla 

componente. 
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8.7 TRAFFICO E VIABILITÀ 

8.7.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO STRADALE 

CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE SU SCALA COMUNALE 

 

 

 

8.7.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

Fonte: Studio del traffico predisposto dallo Studio Tecnico Zampedrini  

Ambi) e componen) interce,ate dal proge,o 

Dal punto di vista viario, l’area ogge�o di richiesta risulta accessibile dal sistema della viabilità 

autostradale tramite la presenza nelle vicinanze della A4 dal raccordo Autostradale A21 

Ospitale�oMon*chiari. A livello provinciale l’area è cara�erizzata dalla presenza di SP 9 Quinzanese; 

mentre a livello interno si procede sulle vie Copernico e Marconi dalle quali avviene l’accesso 

all’azienda. A livello extraurbano non si riscontrino par*colari cri*cità. 

La proposta NON prevede aumento del traffico ma solo un aggiornamento in temini di dislocazione 

che vedrà un alleggerimento del traffico sulla conges)onata via Marconi. 
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De,aglio del Nuovo Sistema di Transito 

I mezzi arrivano al sito dall’autostrada A4 passando per Tangenziale ovest, poi SP 9 Quinzanese e si 

imme�ono su via Copernico e via Marconi tramite rotonda; e dalla A35 BreBeMi passando per SP 19 

raccordo Autostradale Ospitale�o-Mon*chiari e poi via dei Terreni Freddi e via Volta. Tu$ i mezzi 

accedono alle baie di carico esclusivamente da via Marconi (lato Sud) conges*onandola. Le *pologie 

di trasporto sono 3, prodo$ gelo circa n° 30 mezzi in ingresso giornalieri, freschi circa n° 30 mezzi in 

ingresso giornalieri e secco circa n° 40 mezzi in ingresso giornalieri per un totale di 100 mezzi giornalieri 
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in ingresso. Il nuovo proge�o, che non varia il numero di mezzi, mira a diro�are il traffico dei prodo$ 

freschi in ingresso su via Copernico (lato Nord) alleggerendo quindi l’incidenza veicolare su via Marconi. 

Spostando quindi su lato nord circa n° 30 mezzi giornalieri. 

Deconges)onando in modo significa)vo il traffico su quest'ul*ma arteria, che in determinate fasce 

orarie risulta oggi cri*ca. 

 

 
L'Azienda ado�a già un sistema di stazionamento dei mezzi su aree di proprietà adiacen* a Via 

Copernico e Via Volta. I veicoli, a chiamata, completeranno il giro dell’isolato per accedere, con svolta 

a destra, all’area di ampliamento tramite il nuovo cancello sul lato Nord, in Via Copernico. 

 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono effe= significa3vi alla 

componente. Si ri3ene che la dislocazione dell’accesso possa deconges3onare il traffico su via 

Marconi. 
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8.8 BIODIVERSITÀ 

8.8.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA SU SCALA COMUNALE 

 

 

 

8.8.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

Si è dimostrato come l’area ogge�o della procedura di PA in variante al PGT non interceD elemen� 

della Rete Ecologica Regionale. 

Dalle considerazioni e dalle analisi svolte non è prevista perdita di superficie naturale e di 

conseguenza non si prevedono effe= significa3vi alla componente. 
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8.9 ENERGIA 

8.9.1 DEFINZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 

CONSUMI TERMICI PROCAPITE SETTORE RESIDENZIALE CONSUMI ENERGETICI PROCAPITE SETTORE RESIDENZIALE 

 

8.9.2 DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI PERTURBAZIONE E POSSIBILI IMPATTI ATTESI 

La funzione svolta nel nuovo fabbricato non prevede un incremento significa�vo del consumo 

energe�co. 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte si prevedono effe= significa3vi alla 

componente. 
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8.10 VALUTAZIONE DI SINTESI DEGLI IMPATTI ATTESI 

 

COMPONENTE AMBIENTALE IMPATTO ATTESO 

ARIA La funzione che si intende insediare non prevede nuovi scarichi ed 
emissioni di climalteran� o inquinan� direD e lega� alla �pologia di 
lavorazioni previste all’interno del capannone. 
Non si prevede un incremento degli addeD un incremento del traffico 
veicolare ma solo una diversa distribuzione dei flussi in entrata ed in uscita 
dal comparto. 
Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono 
effe= dire= alla componente aria. I possibili impa= indire= sono da 
considerarsi limita3 sia nelle quan3tà che nella frequenza temporale. 

ACQUA I possibili fa�ori di perturbazione del proge�o proposto per la 
componente acqua sono: 

 Interferenze con elemen� del Re�colo Idrico; 

 Impermeabilizzazione di superfici agricole/naturali; 

 Consumo di acqua rela�vo all’aDvità di Data center; 

 Nuovi scarichi. 

Elemen� del re�colo idrico 
L’area non interessa dire�amente o indire�amente elemen� afferen� al 
Re�colo Idrico. 
Impermeabilizzazione di superfici agricole/naturali 
Non si prevedono opere che determinino impermeabilizzazione di 
superfici agricole/naturali 
Consumo di acqua e nuovi scarichi rela�vo all’aDvità 
Considerata la funzione del nuovo fabbricato e non prevedendo la 
permanenza fissa di personale, non si prevede un incremento del 
consumo di acqua o la necessità di incrementare e/o aDvare nuovi 
scarichi. 
Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono 
effe= significa3vi alla componente. 

SUOLO L’area interessata dal proge�o di Piano A�ua�vo viene classificata dagli 
strumen� sovraordina� in: 

 DUSAF: Ambito agricolo; 

 METLAND: Valore agricolo alto; 

 FATTIBILITÀ GEOLOGICA: Classe 3 – FaDbilità con consisten� 

limitazioni. 

Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte si evince che 
l’intervento sarà realizzato in un ambito già urbanizzato. Non si prevede 
perdita di superficie naturale des3nata all’uso agricolo di alto valore. 

PAESAGGIO Dalle analisi svolte si evince come l’ambito sia collocato in un contesto 
urbanizzato cara�erizzato dalla presenza di edifici adibi� all’uso 
produDvo. 
Si è dimostrato come l’area ogge�o della procedura di PA non interce�a 
elemen� sensibili da un punto di vista paesaggis�co. 
Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono 
effe= significa3vi alla componente. L’inserimento di un nuovo 
fabbricato con cara1eris3che 3pologiche industriali si inserisce 
adeguatamente nel contesto, uniformandosi con i già esisten3 
capannoni. 
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COMPONENTE AMBIENTALE IMPATTO ATTESO 

RUMORE La funzione svolta nel nuovo fabbricato non prevede un incremento della 
produzione o del numero degli addeD, per cui non si prevede un 
incremento significa�vo della produzione di rifiu�. 
Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono 
effe= significa3vi alla componente. 

RIFIUTI La funzione svolta nel nuovo fabbricato non prevede un incremento della 
produzione o del numero degli addeD, per cui non si prevede un 
incremento significa�vo della produzione di rifiu�. 
Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono 
effe= significa3vi alla componente. 

TRAFFICO Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte non si prevedono 
effe= significa3vi alla componente. Si ri3ene che la dislocazione 
dell’accesso possa deconges3onare il traffico su via Marconi. 

BIODIVERSITÀ Si è dimostrato come l’area ogge�o della procedura di PA non interceD 
elemen� della Rete Ecologica Regionale. 
Dalle considerazioni e dalle analisi svolte non è prevista perdita di 
superficie naturale e di conseguenza non si prevedono effe= significa3vi 
alla componente. 

ENERGIA La funzione svolta nel nuovo fabbricato non prevede un incremento 
significa�vo del consumo energe�co. 
Dalle considerazioni e dalle analisi preliminari svolte si prevedono effe= 
significa3vi alla componente. 
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8.11 INTERFERENZA CON I SITI RETE NATURA 2000 

Coerentemente a quanto previsto dalla DireDva 92/43/CEE “Habitat”, dal D.P.R. 357/97 e ss.mm. ii e 

dalle Linee Guida per la valutazione di incidenza approvate con D.g.r. 4488/2021 e s.m.i. è stato 

predisposto all’interno del presente rapporto preliminare lo screening d’incidenza del proge�o. 
“Funzione dello screening di incidenza è quindi quella di accertare se un 

Piano/Programma/Proge�o/Intervento/A$vità (P/P/P/I/A) possa essere susce$bile di generare o meno 

incidenze significa*ve sul sito Natura 2000 sia isolatamente sia congiuntamente con altri P/P/P/I/A, valutando se 

tali effe$ possono ogge$vamente essere considera* irrilevan* sulla base degli obie$vi di conservazione sito-

specifici. 

 
Estratto da Geoportale di Regione Lombardia – Rete Natura 2000 

 

 

  

15 km 
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8.12 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ DELLA PROPOSTA DI VARIANTE RISPETTO AI 

CRITERI REGIONALI DEL CONSUMO DI SUOLO 

La presente procedura urbanis�ca è finalizzata all’aDvazione di una variante al PGT in merito alla 

possibilità di edificare a confine con la strada. 

L’area ad oggi risulta già urbanizzata in quanto classificata come “D1 – Area per aDvità produDva” e 

altresì edificato allo stato di fa�o, pertanto si ri�ene che la proposta in ogge�o sia compa�bile con i 

criteri regionali in materia di riduzione di consumo di suolo a�eso che lo stesso è già iden�ficato come 

suolo urbanizzato. 

9 IL PIANO DI MONITORAGGIO 

Per quanto concerne il monitoraggio, in ragione del processo di VAS, ormai già concluso del PGT, che 

prevede per il territorio comunale un apparato di monitoraggio, si ri�ene che tale apparato sia 

adeguato ed efficace anche rispe�o alla presente procedura di variante. 

10 MOTIVAZIONE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VAS 

Dall’analisi dei da� in possesso non emergono par�colari cri�cità ambientali in seguito alla 

concre�zzazione delle tema�che di variante urbanis�ca. Si propone, quindi, l’esclusione della sudde�a 

procedura di variante dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica sulla base di quanto 

precedentemente documentato e a seguito di alcune considerazioni conclusive: 

- il proge�o di Variante al PGT determina l’uso di piccole aree a livello locale con modifiche minori 

e si ri�ene quindi applicabile la faDspecie prevista al punto 2.2 del Modello Metodologico 

procedurale della VAS (allegato 1u – PR_PS); 

- il confronto delle aDvità proposte dal proge�o con gli obieDvi e le indicazioni esplicitate dallo 

strumento di coordinamento provinciale rispe�o ad ognuno dei sistemi territoriali (aree 

d’interesse sovracomunale, rete ecologica, paesaggio, viabilità) ha dimostrato una coerenza; 

- la previsione è coerente con i criteri e gli obieDvi del Piano di Governo del Territorio; 

- la componente viabilis�ca esistente risulta essere adeguatamente dimensionata; 

- nell’ambito delle analisi svolte emerge che il proge�o abbia impaD bassi (traffico, clima acus�co, 

emissioni in atmosfera, consumi energe�ci), non cri�ci in rapporto alle matrici di sostenibilità 

analizzate; 

- le analisi svolte si ritengono complete e condo�e in conformità ai principi ispiratori della 

norma�va nazionale e della norma�va regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica. 

 

Alla luce di tu1o ciò si ri3ene che lo studio effe1uato evidenzi un quadro complessivo di limitata 

significa3vità degli effe= ambientali problema3ci a1esi dalle opere in proge1o. 

In ragione delle considerazioni sopra espresse si ri3ene che gli effe= sull’ambiente indo= dalle 

tema3che di variante rela3ve al proge1o siano tali da proporre l’esclusione dalla procedura di VAS. 


